
(Provincia di Trento)

COMUNE DI MEZZANA

Verbale di deliberazione N. 7
della Giunta comunale

OGGETTO: Marchio Family in Trentino - categoria Comuni - Approvazione 
"Autovalutazione 2021" e "Piano degli interventi in materia di 
politiche familiari" del comune di Mezzana anno 2022.

L'anno DUEMILAVENTIDUE addì venticinque del mese di gennaio, alle ore 09.30, nella 

sala delle riunioni, presso la sede Municipale di Mezzana, a seguito di regolari avvisi, 

recapitati a termine di legge, si è convocata la Giunta comunale.

.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Redolfi Giacomo - Sindaco
2.  Pasquali Mario - Vicesindaco
3.  Dalla Valle Irene - Assessore
4.  Barbetti Roberta - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Signor Incapo dott. Carlo Alberto.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Redolfi  Giacomo, nella sua 
qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto suindicato.



OGGETTO:  MARCHIO FAMILY IN TRENTINO - CATEGORIA COMUNI – APPROVAZIONE 

“AUTOVALUTAZIONE 2021” E “PIANO DEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI POLITICHE 

FAMILIARI” DEL COMUNE DI MEZZANA ANNO 2022. 

 

 
 

 

Premesso e rilevato che: 
 

La Provincia Autonoma di Trento ha approvato in data 10 luglio 2009 il Libro Bianco sulle politiche 
familiari e per la natalità, documento tramite il quale si intende perseguire una politica di valorizzazione e di 
sostegno delle diverse funzioni che la famiglia assolve nella società, nell’ambito di una strategia complessiva 
capace di innovare realmente le politiche familiari e di creare i presupposti per realizzare un territorio 
sensibile e amico della famiglia. 
 

La Legge Provinciale 2 marzo 2011, n. 1 recante “Sistema integrato delle politiche strutturali per la 
promozione del benessere familiare e della natalità”, ha riordinato l’architettura delle politiche familiari 
provinciali, creando un sistema integrato di politiche strutturali orientato al mantenimento del benessere delle 
famiglie per dare maggiori certezze alle stesse, cercando di incidere positivamente sui loro progetti di vita. 
Le politiche familiari strutturali costituiscono un insieme di interventi e servizi che mirano a favorire 
l’assolvimento delle responsabilità familiari, a sostenere la genitorialità e la nascita, a sostenere la 
conciliazione dei tempi famiglia/lavoro, a rafforzare i legami familiari e i legami tra le famiglie, a creare reti di 
solidarietà locali. Sostanzialmente le finalità della legge sono realizzare un sistema integrato degli interventi, 
che si attua mediante raccordi sinergici e strutturali tra le politiche dell'educazione, dell'istruzione, della 
formazione professionale e del lavoro, culturali, giovanili, ambientali e urbanistiche, della gestione del tempo 
libero, dello sport e del tempo libero, della ricerca e delle altre politiche che concorrono ad accrescere il 
benessere familiare. 
 

L'Amministrazione comunale, già sedendo ad apposito tavolo di lavoro operativo all’interno della 
Comunità di Valle, ha confermato di voler sostenere le politiche per il benessere familiare e porre al centro 
delle proprie politiche la famiglia, interagendo con essa a 360 gradi, per perseguirne la piena promozione e, 
attraverso il coinvolgimento delle risorse attivabili sul territorio, superare la vecchia logica assistenzialistica, 
per intraprendere un nuovo corso di politiche nei diversi settori di intervento (casa, servizi ed assistenza alla 
persona, servizio di supporto scolastico, politiche tariffarie ecc.), in cui la famiglia diventa di diritto soggetto 
attivo e propositivo. 
 

Considerato che con deliberazione consigliare n. 37 dd. 08.08.2017 è stata formalmente attivata la 
procedura per la richiesta di assegnazione del marchio "Family in Trentino - Categoria Comuni" approvando 
il documento operativo, redatto sulla base dello schema di disciplinare approvato dalla Giunta Provinciale 
con la Legge Provinciale 2 marzo 2011 n. 1. 
 

Dato atto che detto percorso è stato concluso ottenendo in data 09.03.2018 con Determinazione del 
Dirigente dell’Agenzia provinciale per la famiglia n. 59 il marchio “Family in Trentino” cosicché oggi anche 
Mezzana rientra nel novero dei soggetti che hanno acquisito il marchio. 
 

Richiamata la Legge Provinciale 16 marzo 2012 n. 2 che ha approvato il nuovo disciplinare per 
l'assegnazione del marchio "Family in Trentino - Categoria Comuni" e che richiede sia annualmente 
aggiornato, per la successiva approvazione, il piano degli interventi e quale requisito di rilevanza obbligatoria 
per il suo mantenimento, la predisposizione di un piano annuale di interventi in materia di politiche familiare. 
 

Il Piano, in sintesi, considera l'attivazione di una serie di iniziative a favore delle famiglie, 
coinvolgendo sia i giovani che le persone anziane, con servizi socio-educativi scolastici, momenti di 
formazione, iniziative promozionali e del tempo libero, al fine di valorizzare e sostenere in pieno la famiglia. 
 

Per quanto sopra premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 
Richiamata la Legge Provinciale 2 marzo 2011, n. 1 recante “Sistema integrato delle politiche 

strutturali per la promozione del benessere familiare e della natalità”. 
 



Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 37 dd. 08.08.2017, con la quale è stata attivata la 
procedura per la richiesta di assegnazione del marchio "Family in Trentino - Categoria Comuni" e è stato 
approvato il documento operativo, redatto sulla base dello schema di disciplinare approvato dalla Giunta 
Provinciale con la Legge Provinciale 2 marzo 2011 n. 1. 
 

Vista ancora la Legge Provinciale 16 marzo 2012 n. 2 che ha approvato il nuovo disciplinare per 
l’assegnazione del marchio “Family in Trentino - Categoria Comuni”. 

 
Considerata l'opportunità di approvare l’autovalutazione dell’anno precedente, nonchè disporre 

l'approvazione del "Piano degli interventi in materia politiche familiari - anno 2022" nel testo allegato, quale 
momento esplicativo del "Distretto famiglia" coerentemente e perciò in attuazione delle norme provinciali 
relative al Libro Bianco sulle politiche familiari per la natalità 2009-2013. 
 

Riconosciuto come detta scelta valorizzi le politiche portate avanti dall’Amministrazione di Mezzana, 
ma soprattutto premi le famiglie bisognose di trovare una rete diffusa e qualificata di servizi a loro rivolti. 

 
Acquisito ai sensi del combinato disposto degli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2, il parere favorevole di 
regolarità tecnico-amministrativa espresso dal responsabile dell’istruttoria.  
 

Vista la Legge Regionale dd. 29.10.2014 n. 10, con la quale si adeguavano gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da osservare da parte della Regione T.A.A. e degli Enti a 
ordinamento regionale, come già individuati dalla Legge 06.11.2012 n. 190 e dal D.L.gs. 14.03.2013 n. 33. 
 

Visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 
regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2. 
 

Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge, 
 
 

D E L I B E R A 

 
 
1. Di approvare, per quanto esposto in premessa, l’autovalutazione anno 2021 e il Piano degli interventi in 

materia di politiche familiari anno 2022 nel testo che si allega al presente provvedimento (Allegato “A” e 
allegato “B”), per formarne parte integrante e sostanziale, atto necessario al mantenimento 
dell'assegnazione del marchio "Family in Trentino - categoria Comuni" come ottenuto da questo Ente. 

 
2. Di dare atto che per gli obiettivi previsti nel Piano degli interventi in materia di politiche familiari relativi al 

periodo 2022 non è previsto alcun impegno di spesa, in quanto sono iniziative o già attive o comunque 
tali da poter essere portate in esecuzione solo dopo l’assunzione di provvedimenti attuativi specifici. 

 
3. Di dare atto che, contestualmente all’affissione all’Albo pretorio, la presente deliberazione dovrà essere 

comunicata ai Capigruppo consiliari, ai sensi del comma 2 dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della 
Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2. 

 
4. Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 avverso il presente atto sono 

ammessi: 

• Ricorso amministrativo, da parte di ogni cittadino, alla Giunta Comunale durante il periodo di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 5 del C.E.L. approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2; 

• Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, ai 
sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104. 
ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale 

• Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 
1199, entro 120 giorni dalla data della notifica o della comunicazione, o da quando l’interessato ne 
abbia avuto piena conoscenza. 

Per l'impugnazione degli atti concernenti procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi o forniture, si 
richiama la tutela processuale di cui al comma 5 dell’art. 120 dell’Allegato 1) al D.Lgs. 02.07.2010, n. 
104. In particolare: 
- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 
- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Incapo dott. Carlo Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALE

Redolfi  Giacomo

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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